
1 
 

 
 
L’AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 
NELLA SUA ADUNANZA del 16 marzo 2020; 
[omissis] 
 

I. LE PARTI  

1. Autostrade per l'Italia S.p.A. [omissis]. 
2. Altroconsumo [omissis]. 
 

II. LA PRATICA COMMERCIALE 

3. Il procedimento concerne i comportamenti posti in essere dal professionista, consistenti: a) con 
riferimento alla A/14 Bologna-Taranto, alla A/16 Napoli-Canosa e alle Autostrade liguri [A/26 
Genova Voltri-Gravellona Toce e, per le parti di sua competenza, A/7 Milano-Serravalle-Genova, 
A/10 Genova-Savona-Ventimiglia e A/12 Genova-Rosignano] (di seguito tutte, congiuntamente, 
“le Autostrade”), nella riduzione delle corsie di marcia o in specifiche limitazioni -per lunghi tratti- 
della velocità massima consentita (normalmente pari a 130 km/h), che hanno creato rilevanti disagi 
ai consumatori e aumentato in maniera consistente i tempi di percorrenza, in assenza di 
adeguamento del corrispettivo richiesto quale pedaggio autostradale; b) con riferimento a tutte le 
tratte della rete autostradale gestite da ASPI, nelle modalità informative adottate dal professionista, 
in particolare sulla A/14 Bologna-Taranto, relative alle procedure di rimborso, con specifico 
riguardo ai casi di peggioramento del servizio in conseguenza di riduzioni delle corsie di marcia o 
di specifiche limitazioni alla viabilità (quali, ad es., riduzione della carreggiata, della velocità 
massima, interdizione di veicoli pesanti, chiusura di alcune uscite), che sono risultate omissive, 
inadeguate o, comunque, intempestive.  
[omissis] 

DELIBERA 
a) che la pratica commerciale descritta al punto II del presente provvedimento, posta in essere dalla 
societàAutostrade per l’Italia S.p.A., costituisce, per le ragioni e nei limiti esposti in motivazione, 
una pratica commerciale scorretta ai sensi degli articoli 20, 22, 24 e 25 del Codice del Consumo, e 
ne vieta la diffusione o continuazione; 
b) di irrogare alla società Autostrade per l’Italia S.p.A. una sanzione amministrativa pecuniaria di 
5.000.000 € (cinquemilioni di euro); 
c) che il professionista comunichi all’Autorità, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica del 
presente provvedimento, le iniziative assunte in ottemperanza alla diffida di cui al punto a). 
 
[omissis] 
 
 

(Estratto del provvedimento del 16 marzo 2021, 
il cui testo integrale è pubblicato sul sito dell’Autorità www.agcm.it) 


